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Popolamento applicativo Ge.M.A. Relazione annuale art. 9 L. 257/92:  scadenza 28/02/2019 

 

Nell’ambito degli adempimenti di cui all’articolo 9 della Legge 27 marzo 1992, n. 257 “Norme relative 

alla cessazione dell’impiego dell’amianto” e degli articoli  250 e 256 del Decreto Legislativo 9 aprile 

2008, n.81, relativi agli obblighi informativi delle imprese che svolgono attività di smaltimento e bonifica 

dell’amianto,  nonché  di  quelle  che  lo  utilizzano  indirettamente  nei  processi  produttivi,  Regione 

Lombardia da diversi anni ha messo a disposizione il servizio Ge.M.A. (acronimo di Gestione Manufatti in 

Amianto) per l’acquisizione telematica delle informazioni previste dai citati articoli, anche in coerenza 

con le indicazioni  fornite dal Ministero della Salute e conformemente all’Accordo Conferenza Stato 

Regioni n. 5 del 20 gennaio 2016.

Al fine di favorire la più ampia conoscenza possibile del rischio connesso con la presenza dell'amianto 

sul territorio, particolare importanza riveste la rilevazione dei manufatti  in cemento-amianto “utilizzati 

indirettamente”, ovvero  ad uso indiretto, dove per  uso indiretto dell’amianto nei processi produttivi si 

intende il suo utilizzo determinato dalle attività di esercizio e manutenzione degli impianti operanti negli  

stabilimenti  dove  si  svolgono  le  attività  d’impresa.  A  questa  fattispecie  il  Ministero  della  Salute 

riconduce gli impianti di rete idrica.

La presenza di amianto nella rete idrica è legata all’ampio utilizzo fatto in edilizia e idraulica sino alla 

fine  degli  anni  ’80,  per  poi  essere  messo  definitivamente  al  bando nel  1992.  Considerata  l’ampia 

estensione delle reti  di distribuzione di acqua potabile realizzate con tubazioni di cemento amianto,‐  

molte imprese si trovano a dover intervenire sia per interventi di dismissione o sostituzione di vecchie reti  

ma, soprattutto, per interventi di manutenzione conservativa delle tubazioni interrate. 

Ciò premesso, Regione Lombardia promuove la rilevazione della presenza sul territorio di tubazioni di 

cemento amianto nelle reti  di distribuzione di acqua potabile di proprietà dei Comuni a partire dal‐  

prossimo anno 2019. 

I  Comuni sono pertanto  chiamati  a caricare in  Ge.M.A.  entro il  28 febbraio 2019 i  dati  relativi  alle 

tubazioni  idriche in coerenza al  già citato  Accordo Stato Regioni.  I  Comuni possono, sin da subito,  

prendere contatto con i Servizi di Igiene e Sanità delle ATS, disponibili a dare supporto attraverso ad 

esempio l’illustrazione dei contenuti della relazione annuale, del significato dell’uso indiretto, dell’utilizzo 

di Ge.M.A. affinché, anche anticipatamente rispetto la scadenza del 28/02, le informazioni di cui all’art.  

9  della  legge  257/92  siano  caricate  nell'applicativo  Ge.M.A.  (sempre  aperto)  all'indirizzo  web 



https://www.previmpresa.servizirl.it/gema/
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